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CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale 00000229

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto dipinto

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto ritratto di popolana

SGTT Titolo Ritratto di popolana con fazzoletto variopinto al collo

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FC

PVCC Comune Forlì



PVCL Località Forlì

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCQ Qualificazione civico

LDCN Contenitore Pinacoteca Civica "Melozzo degli Ambrogi"

LDCC Complesso monumentale 
di appartenenza Palazzo del Merenda

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Corso della Repubblica, 72

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 460

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XIX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1860

DTSV Validità ca.

DTSF A 1895

DTSL Validità ante

AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTN Autore Lega Silvestro

AUTA Dati anagrafici / estremi 
cronologici 1826/ 1895

AUTH Sigla per citazione R08/00002824

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS MISURE DEL MANUFATTO



MISA Altezza 58

MISL Larghezza 40

MISV Varie altezza con cornice 88//larghezza con cornice 70

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto
Dipinto ad olio su tela raffigurante una giovane popolana 
con i capelli raccolti, abito nero e fazzoletto variopinto al 
collo. In cornice in legno riccamente intagliata.

NSC Notizie storico-critiche

Silvestro Lega nasce a Modigliana nel 1826, allievo prima 
del Pollastrini, poi Mussini e Ciseri, rimase per parecchi 
anni fedele alla maniera accademica dei suoi maestri, ma 
da Mussini apprese soprattutto l'amore per i primitivi e per 
un disegno e un colore limpidi e puri. Notevoli, per tali 
qualità, alcuni ritratti del periodo giovanile. L'incontro con 
Ciseri è successivo alla sua partecipazione, come 
volontario, alla battaglia di Curtatone e Montanara. Ma 
intanto la guerra del 1859 aveva portato un lievito nuovo 
nella sua arte (Imboscata di bersaglieri, Milano, coll. priv.; 
Bersaglieri, 1860 ca., Firenze, Galleria d'arte moderna; e 
temi simili tratti dalla vita militare); i rapporti coi 
macchiaioli, poi, maturarono la sua evoluzione. Con 
Signorini, Abbati, Borrani e Sernesi fece parte del gruppo 
di Pergentina. Tuttavia, per parecchio tempo ancora (fin 
verso il 1870), le sue pitture conservarono un'ingenuità 
primitiva e delicata di stile, per cui si distinguono da quelle 
dei macchiaioli, anche per l'accento più patetico e 
romantico (Il canto dello stornello, 1867, Firenze, Galleria 
d'arte moderna; La visita, 1868, Roma, Galleria d'arte 
moderna; Il dopopranzo, 1868, Brera). Dopo il 1870, 
l'ispirazione e lo stile di L. si fecero più veementi e 
drammatici, con contrasti più accentuati di luce e ombra, 
presentazione più rapida e sintetica delle immagini, 
espressione più diretta e immediata di stati d'animo (ritratti 
dei Tommasi, dei Batelli, la Signora Bandini con le figlie, 
1893, Livorno, coll. priv.; la Scellerata, 1890 ca., Livorno, 
coll. priv.; paesaggi del Gabbro, bozzetti di campagna, di 
figure, di teste). Morì poverissimo nell'ospedale di Firenze 
nel 1895.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata



FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2002

CMPN Nome Francesconi F.

AGG AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD Data 2004

AGGN Nome Mazza C.

AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni Con cornice intagliata.


